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LE FORZE DEL GRP INFLIGGONO di fine d1anno 
UNA DURA SCONFITTA A THIEU 
Continuano gli scònfinamenti delle truppe fantoccio nei territori sotto il controllo del 
GRP - Thieu vuole la guerra perché sa di aver perso la pace 

Vi Tlhanh, 1160 chilometri a sud
ovest di Sai'gon: 'nei dintorni della 
cittadina sudvietnamita, capol:U(;go 
de'Ila provincia <li Chuong l1hien. il 
giorno di Nata'le le Forze di Ubera
zione hanno aS'sestato una dura ba
tosta ai fantooci di Thieu. ila ootizia 
è stata <liilfusa da(:(e agenzie sola
mente oggi: secondo gli stessi dati 

, forniti <la,1 regime di Sairgon "dltre 
1150 tra morti e feriti » - una cifra 
senz'altro ridimensionata, e che è 
comunque una di ' quelle che compa
iono assai rara/mente nei bollettini 
di guerra dei mercenari, a meno che 
non si tratti di "contare" i morti 
• vietcol1'g » - sono r i'l'n asti sul cam
po di battagl.ia al tel1mine di scontr·i 
prolongatisi per tlutta 'la giornata. I 
comlbattrmenti sono iniziati, come 
s~mpre, dopo un ennesimo tentativo 
da parte del'le tl1l.1ppe di Saigon dì 
S'confinare ne~le zone Sotto control
lo ·de·1 GRiP. Nel corso 'del primo con
trattacco, ·i compagni 'del 'FlL.N hanno 
LJcciso, dichiara ancora Sai'gon, 18 
fantooci: 'l'arrivo di altri L '500 'merce
nari !fatti affluire preci1pitosamente 
nel tardo pomerrggio di Natale nella 
provincia dove .rifuriava 'la battagHa, 
non ha mi'gl'iorato ila situazione 'deJ:le 
truppe 'CIi Sai'gon. I !Combattimenti, 
proseguiti durante tutta ,la notte, so
no tel1minati '80'10 all'alba del 26 >di
c8imbre. 

ROMA: combattiva 
manifestazione contro 
il golpista cileno. 
Rodriguez 
Gli autotrasportori artigiani si pro
nunciano contro l'arrivo a 'Roma di 
L.eon Vilarin 

ROMA, 27 dicembre 
L'arrivo a iRoma del capo dell'or

ganizzazione nazista cilena «Patria 
e Libertà», Pablo Rodriguez, ha avu
to un'immediata e prima risposta do
menica 23 mattina con una manife
stazione di tutte le organizzazioni ri· 
voluzionarie. 

Alcune centinaia di compagni , han
no dato vita ad un co~ttivo corteo 
per il centro, da piazza Navona a lar
go Chigi con parole d'ordine antifa
sciste e antimperialiste e per l'e
spulsione dall''ltalia di Rodriguez e di 
tutti i golpisti e loro complici. 

'la manifestazione si è conclusa 
davanti al palazzo del governo con 
un rapido- comizio in cui si è annun
ciata una stlccessiva e più ampia 
Inobilitazione contro l'odiosa pres~ 
la dei massacratori, contro ogni ten
tativo scoperto O velato di ricono
scimento della giunta da parte del 
governo e per l'immediato arrivo in 
ltalia dei profughi cileni rifugiati nel
l'ambasciata italiana a Santiago. 

Contro la preannunciata cc visita» 
di Leon Vi/arin emissario della giun
ta militare, capo dell'organizzazione 
delle imprese di autotrasporti ci/eni 
e responsabile della lunga serrata fa
scista, si sono pronunciati l'Unione 
Provinciale romana degli artigiani e 
la Federazione autotrasportatori ad 
essa aderente con un comunicato in 
cui chiedono al governo di impedire 
a Vilarin di mettere piede in Italia 
e « si associano a quanti hanno in
teso in q..,esti giorni manifestare con
tro la prbvocatoria presenza di rap
Presentanti dei golpisti, di Santi ago >'. 

le 'contilnue drsfatte 'militari, e le 
chiare pres·e di 'Posizione dei com
pagni soovietnamiti in merito a'l pro
,Iungarsi senza sosta delle violazioni 
della tregua da parte '<li Saigon oan
no evidente/mente' indotto Van Thieu 

A SANTIAGO 

a mi1itgare iii suo atteggiamento pro
vocatorio e di aperto boicottaggio de
gli accordi '<li 'Parigi: oggi, i fantocci 
haJ1lno accettato di riprendere g·li 
scambi di pri1gionieri, interrotti arbi
trariamente i'1 2'4 luglio SiCor'SO. 

ARRESTATO IL COMPAGNO 
,BAUTISTA VAN SCHOUWEN 

Il compagno Bautlsta van Schouwen, membro clelia commissione 
politica del MIR, è stato catturato il 14 dicembre a Santiago dai milita
ri fascisti. Van Schouwen, come tutti gli alt ... i militanti del MIR, dal 
giorno del colpo di stato aveva continuato la sua milizia rivoluzionaria 
nella clandestinità. Il suo arresto rappresenta una perdita grave per 
il proletariato che lotta contro la dittatura fascis~ in Cile. 

La notizia della cattura di Bautista Van Schouwen, taciuta dai mi
litari, è stata data dalla stessa direzione del MIR con un comunicato 
consegnato agli uffici della ' France Presse di Santiago sabato scorso. 
«II nostro compagno e amico è stato arrestato mentre adempiva al 
suo compito. Il MIR non si lascia esiliare. La direzione ifimane al suo 
posto per fare i/ suo lavoro J>. 

Ciampino ancora 
assediato dai baschi • neri 

-
L'operazione non ha precedenti nel dopoguerra • Una 
cc grande manovra senza simulazione») con la copertura 
della caccia al terrorista 

AII'a,eroporto 'di >Ciampino conlinua 
lo ·stato 'Cl'assedio cominciato il gior
no <Ii Nata1le ad opera dei reparti 
speciali a'nti-guerriglia ,dei 'Carabi:1ie
ri. Per la prima volta <larla fine della 
guerra ,viene organi'camente attuato 
un piano operativo di difesa mi'litarc 
in un complesso aeroportuale con il 
pretesto dell'a '. caccia al terrorista 
arabo "_ Autoblindo, ni'di '<li mitra'g'lia
trki, squadre di tiratori S'celti pre
sidiano :Ie piste e gli e'difiici 'dell'ae
rostazione, me'ntre di notte i campi 
di volo sono frugati da due potenti 
fotoel,ettrrche del Genio. 

,I controlli i sui pa'sseggeri e sul 
personale in entrata e i'n uscita per-

mangono rigicJi.ssimi e -si svolgono 
sotto gli oodili di ba s'ch i neri armati 
di mitra. Anche stamane, reparti 'di 
cara'binieri e di avieri della VAM. 
(vi'gi'lanza aeronautica militare) han
no perquisito le auto in entrata e 
quel'le 'dei dipendenti civili 'di Ciam
pino, estendendo la sorveglianza ai 
limiti de'Ile piste di decollo e atter
raggio. 

Questçl mobi,litazione senza prece
denti sembra destinata a perdurare 
nei prossimi giorni. Una nota d'agen
zia 'C'he appare iS'Pirata dal ministero 
dell'i,nterno, rende infatti noto che 
u in atte'sa che il dotto Macera prov-

(Continua a pago 4) 

Strani messaggi augurali sui gior
nali nata'lizi. ,H caso ha voluto, per 
esempio, che una ~unga ·intervi·sta 
dell presidente della Hepubbl ica a'l 
quotidiano mj;(anese de'I'I'ENI, sia ap
parsa in coincidenza con l'ondata di 
bombe fasciste ai gra'ndi magazzini 
e al:la ·sede ,di totta Continua di Mi
lano. 

:La Costituzione non 'è tabù, dice 
Leone, si tratta di aggiornar'la per far 
marciare meglio le istituzioni e la 
macchilna dello stato. 'In pa rt,i'Cdlare , 
sostiene il 'Presidente deJ.la republJli
ca, si Ideve concedere u più p'dssibi
'lità di movimento» a'l governo, attra
'verso un uso più ;Iargo dei decreti-
legge, di an'dreottia,na memoria. 

Ifn che direzione deve muoversi 
la ristrutturazione delila maoahina 
dello stato? Ileone si dilunga su'l
'l'aspetto ohe gli 'è più caro: i rap
porti tra mag'istratura e polizia, nel
la lotta 'Contro ,la 'crimina,lità e ne(.(a 
prevenzione 'clelia del,inquenza_ «l'I 
fermo di polizia, pe'r esempio, non 
può essere rifiutato a priori ". 

Consi'<lerazioni tutt'altro ohe bene
vdle vengono 'dedicate ai '« giovani 
mag'istrati non molto esperti negli 
interrogatori» e atle nuove proce
dure ohe ostacolano ,j'( lavoro del'la 

.polìzia; >dov-e quei « giovani magistra
ti» appare un eufemismo per criti
care i settor,i di sini'stra, dell potere 
giudiziario. 

'la sostanza di questa presa di po
sizione ~ta ne~la tempestività con 
cui la massima >cari'ca dello stato ha 
aVa'(!lato i propositi eSfpressi nelle ul
Ume settimane dai dirigenti del'la DC 
e ampiamente 'oonfermati dall'ultima 
riunione de'ma di'rezione 'democristia
na e dal disegno di legge del DC Har
tolomei. 

Ha fatto eco, proprio oggi, al pre
sidente 'cIe1'la repubb'lica, n solito Ca
rig'lia 'Che a nome dei socialdemocra
tici, ha consentito sul'la necessità di 
rivedere la costituzione, in funzione 
di un -centro-sinistra di ferro (è una 
affel1mazione :cIhe, nella sua vaghezza, 
si ilasda interpretare anche come la 
prdpOsta di una 'nuova «Ieg'ge-truf
fa »); anche !per Carig'lia la priorità 
assoluta deve essere a'sse'gnata a'l 
prOgetto di fermo di tpo'lizia. 

Non si sa 'Con certezza se a'I'h.men
do a questo tipo di dibattito, o a 
qualche equiHbrio autoritario «più 
avanzato ", U ·generale Mino abbia 
rivolto il suo messaggio annuale ai 
caralbinieri, nel quale di!ce: «carabi
niere ,il tuo comandante generale C'he 
presto 'ha imparato a conoscerti,ad 
apprezzarti e ad amarti, ti rivo'lge di 
cuore N suo augurio più af,fettuoso e 
più fervido C'he non tardi iii giorno 
in >cui tu possa cogliere il frutto del 
tu-o sacrificio». Non si capisce di 
qua'li frutti parli i,1 comandante gene
ra'le dei carabinieri in que'sto mes
saggio in cui le parole «democra
zia» e cc istituzioni" non compaiono 
neanche una valta, 'come invece tra
dizionaltmente awiene in questi casi 
e nello stesso analogo comunicato 
de'I capo deHa po'Jizia. "Non dimen
ticare i caduti - cOfld'Ude Mino -
essi ti ohiedono per 'l'onore de,II'Ar
ma e !per i'I bene d \ltalia, 'di non es-
sere, aWoccorrenza, da meno D_ , 

Nel suo primo messag'gio, il gene
rale Mi-no, destinato dal governo An
dreotti a'Na carica >che fu di De Lo
renzo, ha voluto 'conrfel"\mare i stiO i 
più convinti orientamenti. 

In 2& pagina 

Le interpellanze 
per Franco Serantini: 
Calamari alla sbarra 

In 3' pagina 

Rinviata a giudizio 
la cc banda Fiat » 

BURRO O CANNONI? 
Domenica 23 dicembre i paesi pro

duttori del Golfo Persico hanno rad
doppiatO' il prezzo del petrolio: da 
3,65 a 7,70 dollari per barile (il prez
zo di riferimento, che è quello su cui 
i governi dei paesi produttori prele
vano le tasse e le royalties, è passa
to da 5,11 a 11,651 dollari il barile). 

Lo ha annunciato ID Scià di Persia 
il giorno stesso in una conferenza 
stampa. 1/ nuovo prezzo, rispetto al 
quale nO'n sono state escluse ulterio
ri variazioni nel prossimo aprile, ver
rà ratificato alla prO'ssima riuniO'ne 
dell'OPEC. Libia, Venezuela, e persi
no la Cina, che non aderisce al
l'OPEC, hanno comunque già fatto 
sapere che aumenteranno sostanzial
mente il prezzo del loro greggio. 

Nel giro di un anno il prezzo del 
petrolio è più che quadruplicato. 

Mercoledì 27 i 3 paesi arabi pro
motori dell'embargo sul petrolio han
no annunciato un alleggerimento di 
quest'ultimo: if}vece dell'ulteriore ri
duzione del 5 per cento delle fornitu
re, che dO'veva scattare all'inizio di 
gennaio, i tagli verranno ridotti del 
10 .per cento, passando così dal 25 
al 15 per cento_ Giappone, Belgio e 
Filippine sono stati inclusi nella lista 
dei paesi amici, e non subiranno ri
duzione di sorta, analogamente a 
quello che succede ora alla Francia, 
all'Inghilterra., alla Spagna e ai paesi 
africani. Olanda e Sta·ti Uniti restanO' 
paesi nemici, e nei loro confrO'nti l'em
bargo permane totale. Gli altri paesi, 
sostanzialmente i paesi europei, 
esclusa Francia, Spagna e Inghilter
ra, subiranno invece la riduzione del 
15 per cento. 

Oueste cifre, come è noto, non cor
rispondono all'entità dei «tagli,. ef
fettivamente subiti dai paesi cO'nsu
matori; a parte che permangono forti 
dubbi sul fatto che l'embargo sia ef
fettivamente applicato (secondo una 
inchiesta, fatta dall'Economist, le pe
troliere hanno continuato a salpare dai 
porti del Golfo Persico a un ritmo del 
30 per cento superiore a quello del
l'anno scorso!), interviene comunque 
l'effetto «redistributivo" delle com
pagnie americane, che dirottano ver
so I i paesi più colpiti, cioè USA e 
Olanda, il petrolio sudamericano, fa
cendolo mancare ai paesi europei. 

Nei paesi che erano sull'orlo del 
col/asso a causa defl'embargo - so
prattutto il Giappone, il cui governo 
si è impegnato in programmi di inve
stimenti e massiccie aperture di cre
dito nei confronti dei paesi arabi, pur 
di riaprire il rubinetto del petrolio -
la nO'tizia è stata accolta con un re
spiro di sollievo, nonostante il pesan
te aggravio dei costi imposto dai nuo
vi prezzi. Nei paèsi invece che sono 
sull'orlo del collasso per altre ragio
ni - prima tra essi, la Gran Breta
gna, la cui «crisi energetica" dipen
de ben più dallo sciopero dei mina
tori che dalle restrizioni del petrolio 
- la notizia ha rappresentato una pe
sante mazzata: /'inflazione, che è già 
difficile tener sotto controllo in ciro 
costanze «ordinarie ", subirà un · ba!
zo record in avanti. La bilancia dei 
pagamenti rischia di raddoppiare il 
proprio deficit. La moneta, in questo 
caso la sterlina, ma lo stesso discor
so vale per la lira, marcia a passo 
sicuro verso una nuova, massiccia, 
svalutazione_ 

• • • 
Siamo grati allo Scià di Persia (pa

drone assoluto di uno dei più spieta
ti regimi fascisti del mondo; assassi
no di comunisti e di compagni; mag
g~or produttore e contrabbandiere in
ternazionale di oppio e dei suoi deri
vati; play-boy e satrapo gaudente per 
la cronaca mondana, ma anche, come 
vedremo, solerte e aggiornato fun
zionario del capitale) di aver parlato 
molto chiaro nel corso della conferen
za stampa con cui ha annunciato il 
raddoppio del prezzo del petrolio. JI 
suo linguaggio, stando almeno al re
soconto mozzo che ce ne dà La 
Stampa - ma nessun altro giornale 
si è avventurato a riportarne le frasi 
- non si discosta in nulla da quello 
di un padrone nostrano. 

Lo Scià ha aumentato il prezzo del-

la' sua merce, esattamente come fan
no tutti i capitalisti di questo mondo, 
quando hanno la forza di monopolio 
per farlo; ed, esattamente come loro, 
lo Scià è fermamente intenzionato a 
far pagare alfa classe operaia, i costi 
di questa ra.pina. 

Con i nuovi prezzi, esordisce lo 
Scià, « l'Occidente dovrà stringersi la 
cinghia ", terminologia che già di per 
sè non dà /'impressione di riferirsi ai 
padroni suoi pari, quanto agli operai 
e ai proletari, per i quali questa 
espressione non è mai stata una me
tafora, Ma tanto perché non sorgano 
dubbio su chi intende designare col 
termine "Occidente" lO, lo Scià ag
giunge: «esso non può pretendere 
la prosperità quando vi si lavora po
che ore al giorno e si sciopera al mi
nimo pretesto". Sembra di sentire 

, Fanfani, o Agnelli. E ancora: .. Se gli 
occidentali vorranno continuare a vi· 
vere nel benessere, dovranno lavora· 
re duramente lO, Anche qui, dietro ai 
fasti del trono, fa capolino il volto del 
padrone e del capitalista. Non ' manca 
una nota di colore per farci capire la 
particolare collocazione politica dI 
questo padrone, all'interno deffe 
schieramento internazionafe dei pa, 
droni (unitamente alfa volgarità e af
la rozzezza di cui solo gli imperatori 
sono capaci): questa collocazione ES 

quella propria di tutto il «settore,. 
in cui lavora, cioè il petrolio: lo Sci~ 
è uno di quei padroni che amano fa· 
re un mucchio solo dei più triti cliché 
su scioperi, .« contestazione» e pro· 
vocazioni fasciste. Subito dopo esser· 
sela presa con «chi sciopera al t;rIi· 
nimo pretesto" lo Scià aggiunge: a I 
figli di famiglia che trovano tavole lar· 
ga.mente imbandite, possiedono auto· 
mobili, vanno ,poi in giro a mettere 
bombe qua e là: bene, ora comincine 
a riflettere... ecc.". 

Non stupisce che dopo 4 anni di 
smascheramento e di controinforma
zione, i fascisti nostrani continuine 
a mettere bombe sui treni e nei gran· 
di magazzini; per farle passare come 
iniziative del/a sinistra, da mettere 
sullo stesso piano degli scioperi. Con 
una potenza economica e culturale 
come quella dello Scià dietro le spal· 
le, possiamo attenderci bombe nelle 
banche ancora per molti anni ... 

E veniamo infine al ruolo (terzo
mondista" dello Scià, quello che do
vrebbe farne, per quanto fascista, un 
alfiere e un difensore de Ifa causa 
dei paesi" sottosviluppati " . Anche in 
questo campo il discorso dello Scià 
è altamente demistificatorio nei con
fronti defl'ideologia «terzomondista» . 
L'ideologia dello Scià è quefla del ca
pitale imperialista: la forza sta là do
ve l'accumulazione del capitale è 
maggiore: «Tra pochi anni - osser
va lo Scià, a cui di recente gli affari 
stanno andando parecchio bene - ci 
saranno cinque paesi prinCipali: USA. 
URSS, Giappone, Francia e Iran " : 
qui non si capisce forse perché la 
Francia, le cui aspirazioni alla « gran
deur,. non sono certo pariafla poten
za economica, sia stata inclusa nella 
lista, se non per il fatto che lo stesso 
Scià non si sente poi così tranqu;{fo 
sul futuro imperialista del suo paese. 
Nessun dubbio, invece, sul ruolo del 
capitale imperialista iraniano: "L'ef
fetto degli aumenti del petralia impe
dirà ai Paesi industrializzati gli inve
stimenti esterni e l'assistenza alle na
zioni in via di sviluppo? VuoI di re 
che questo ruolo verrà preso dai Pae
si petroliferi lO . Nessuna contrapposi
zione in termini di " emancipazione ,, ; 
nessun accenno a un «nuovo model
lo» nei rapporti internazionali. Oui, 
semplicemente, lo Scià si candida ad 
assumere il &' ruolo,. dei paesi impe
rialisti, attraverso la rilevazione di 
una' quota del loro dominio mondiale. 
Sono parole che corrispondono ai fat
ti : prima che imperatore, lo Scià è un 
uomo di affari, che negli ultimi tem
pi ha investito buona parte dei suoi 
profitti, oltre che sul mercato dell 'eu
rodollaro, in Brasile e nello sfrutta
mento delle coltivazioni petrolifere 
del ... Mare del Nord! 

La sua ascesa non sarà forse così 
(Continua a pago 4) 



2 - LOTI A CONTINUA 

FRANCO SERANTINI LA NUOVA LEGGE FISCA
LE: DA GENNAIO PIU' TAS
SE PER GLI OPERAI 

Aumentano 
le trattenute 
sul sa'iario 

Calamari alla sbarra 
Zagari dovrà spiegare perché il procuratore della repubblica di Firenze ha coperto spudoratamente le responsabi
lità dei poliziotti assassini 

Gli stipendi corrisposti nel mese 
di gennaio saranno i primi a dover 
subire il nuovo sistem'a di tassazio
ne. Con l'inizio del nuovo anno, in
fatti, entrerà in funzione la parte del· 
la nuova legge fiscale che regola le 
« imposte dirette »; quella sulle « im
poste indirette », che introdusse 
l'IVA, venne lanciata all' inizio del 
1973. 

Il riepilogo di questo primo anno 
della nuova «politica fiscale» è il 
seguente~ 1) il gettito de'n'IVA, è sta
to largamente inferiore al previsto , 
a causa dell'evasione sistematica e 
organizzata sòprattutto dalle medie 

Sul ruolo svol1o da Mario Calama· 
ri, Procuratore della Repubblica a Fi· 
renze, nel tentativo di insabbiare l'in
chiesta giudiziaria contro i poliziotti 
responsabili detl'assassinio di Franco 
Serantini, è stata presentata ai primi 
di dicembre un'interpellanza parla· 
mentare dai senatori Galante Garro· 
ne, Antonicelli, Parri e Dante Rossi. 
Nei giorni scorsi un'interpellanza so· 
stanzialmente identica è stata pre· 
sentata alla camera dai deputati del 
PCI Malagug-ini, Spagnoli, Coccia, Raf • . 
faelli e Di Puccio. 

Ecco il testo de'Ila prima interroga· 
zi'one: 

e grandi aziende (si parla del 30% " Ar ministro di Grazia e Giustizia 
in meno su un reèldito inferiore di un per sapere, in riferimento all'istrutto-
terzo a quello reale); 2) con la scusa ria a tutt'oggi non ancora' ultimata del 
di agevolare l'introduzione della nuo- procedimento per la morte di Franco 
va legge fiscale, è stato promulgato Serantini se risponde a verità che: 
il famoso condono che ha regalato 
alcune migliaia di miliardi a padr-oni 1) il Procuratore Generale di Fi
grandi e piccoli. Il condono , fiscale, renze, dotto Mario Calamari, p.m. nel 
che è tanto più indulgente quanto più processo a seguito di avocazione" ab
si è imbrogliato, grazie ad un mecca- bia cercato di svuotare di ogni signi
nismo ch'e è basato sulla denuncia ef- ficato le indagini, assumendo una sin
fettuata dal contribuente, pone una golare difesa d'ufficio degli autori del
ulteriore ipoteca sulle tasse che do- l'omicidio del Serantini nei confronti 
vranno pagare l'anno prossimo colo. dei quali ha ravvisato solo «un ec
ro che ne hanno beneficiato. Dalla cesso colposo nell'uso legittimo de/
presentazione della « Vanoni» nel le armi ,., nonostante sia stato accer
marzo del 1974 (è l'ultima denuncia tato che, al momento in cui fu colpi
dei ' redditi effettuata con questi mo- to, il Serantini era solo, disarmato, 
duliJ saranno infatti esentati coloro privo degli occhiali, e non risulti che 
che nel frattempo avranno usufruito egli abbia mai impiegato violenze 
del condono. contro gli agenti, tanto che dalla re-

Queste sono le premesse con cui lativa imputazione originariamente 
si sta per avviare il nuovo sistema di ascrittagli, nonché da quella di adu· 
« imposte dirette ». E se nel 1973 l'in. nata sediziosa, egli fu prosciolto con 
traduzione dell'IV A aveva contribuito formula piena con sentenza del giu
per la sua parte alla crescita della dice istruttore di Pisa, successiva
inflazione, scaricandone gli effetti mente modificata dalla sezione istrut
sui prezzi al minuto e creando il pre- tori a unicamente sotto il riflesso che 
testo per altri sostanziosi aumenti, il primo giudizio avrebbe dovuto pre
l'applicazione delle nuove tasse sui liminarmente dichiarare l'estinzione 
redditi fissi determinerà una ' nuova, dei reati per morte dell'imputato; 
secca, decurtazione dei salari ; un 2) il suddetto procuratore gene
nuovo, massiccio «trasferimento di . rale ' non si sia preoccupato di accer
reddito" ai danni degli operai. tare e perseguire l'eventuale reti-

Parliamo suaito di una delle novità _ ç~nza . di alcuai elementi. delLe forze 
più gravi della nuova lE:)gge : la tassa. di polizia, chè avrebbero dovuto es
zione degli assegni familiari , che fi- sere ben informati sulle circostanze 
nora erano esenti da qualsiasi im- dell'aggressione del Sèrantini; 
posta . . E' una mis'ura pesantissima, 3) e abbia anzi declinato la pro
che colpisce più duramente quelle pria compe'tenza a esercitare l'azio
famiglie proletarie che negli ultimi ne penale nei confronti degli stes,si. 
mesi sono state provate dai processi Ancora. si chiede di sapere se ri
di ristrutturazione in quei settori ca- sulti che: 
r atterizzati dal lavoro precario. AI- 1) il procedimento per l'eventua-
l'interno degli stessi sindacati (se ne 
è parlato all'ultima riunione del di-
rettivo CGIL-CISL-UILl è stata avverti
ta la necessità di rivendicare la de
tassazione degli assegni familiari. 

Più in generale la nuova legge, lun
gi dal rendere «più equo» il siste· 
ma fiscale, si accanisce contro i red
diti dei lavoratori salariati. L'obietti
vo è, ancora una volta, la busta-pa
ga. Con la scusa di una " necessaria 
razionalizzazione", vengono unifica
te in una sola, gigantesca, trattenuta 
tutte le vecchie imposte, anche quel
le che venivano tradizionalmente eva
se: alla « ricchezza mobile", così, 
vanno ad aggiungersi l'imposta di fa
miglia e la complementare di ac
conto. 

Un operaio che riceve, al netto dei 
contributi, 200 mila lire, oggi deve 
subire una trattenuta di 11 .400 lire; 
dalla fine di gennaio la trattenuta, 
perché sarà sempre il padrone ad ap· 
plicare la tassazione, sarà di 17 mila 
lire. Questa cifra è inferiore Se il la
voratore è sposato; ma in questo ca· 
so si dovrà tenere conto dei nuovi 
balzelli imposti ag li assegni fami
liari. 

Con il mese di febbraio dunque, 
operai ,impiegati, lavoratori salariati 
troveranno nella busta paga meno sol
di e pi ù trattenute. 

E' in preJ)arazione una mostra 
fotografica sul Cile. 

La m'ostra è composta di 13 
pannelli 70 x 100. Il prezzo è di 
L. 5.000. 

Per le prenotazioni telefonare 
al (06) 5.891.358 entro il 10 gen
naio. 

FIRENZE 
Sabato 29, a Il e ore 17, assem

blea d i sede sul Cile e sull'Ar
gentina. 

Interverrà un compagno tor
nato da poco dali 'America La
tina. 

GENOVA 
Stasera , venerdl, alle ore 21, 

nella sede di Lotta Continua di 
piazza S. Donato, scuola quadri 
sul tema: lo sviluppo cap itali 
stico nel dopoguerra. 

Sede di Siena ........ ... ... . 
Sede di Livorno ..... .. ....... . 

Operaio Motofides ... .. . 
Giovanna .. ..... , ... .. .... ... . 

Sede di Napoli: 
Amedeo VII Classico ... 

Sede di Brescia: . 
E,rrnanno .................... . 
Insegnante del Tartaglia 
Pietrino .................... . 
,Maria ..... ..... ...... ... .... . 
Gianni ....................... . 
Marco ....................... . 
Un insegnante .... ....... . 
'Paola .... ... .............. .. . 
Giorgio .................. .. . 
Mari~lIa e Paride ........ . 
Un avvocato ........ .. .... . 

Sede di Bergamo ..... ... .. . . 
Compagni operai di Dal· 

mine ............. .... ... .. . . 
'M.S . ...... .... .. ......... ... .. . 

Sede di iL ecco ... .. .... .. .. .. 
Sede di Milano: 

Sez. Lambrate 
Un 'compagno operaio 
Un gruppo di compa· 

gni ' .............. , ..... . 
Compagni operai Alfa 

PorteNo .............. . 
C1aretta ................. . 
Serena ..... .. ...... ... . . 

Sez. Romana ..... ......... . 
Sez. Sesto 

I compagni operai del
la Magneti Marelli • 

I compagni operai del
la Falk Vittoria Bliss 

Un operaio Breda Ter-
momeccanica . .... . 

Sez. Giambellino .. ... ... , 
Per Raul Sendic libero 

Compagni ACl! di Cini· 
sello .. ....... ... ........... . 

Sede di . Roma: 
Simona e Alessandro .. . 
Emilio ...................... .. 
Comitato Quartiere Gar-

batella .. .... ............. .. 
Nucleo Garbatella .... .. 
Compagni INPS .......... .. 
C.F., un compagno del 

Manifesto .............. . 
Due compagni del CNEN 
Nucleo Monteverde .. . 
Paolo P ... ................. .. 
Nucleo lettere .... -...... . 

Sede di Torino: 
Centro Meccanografico . 

lire 
50.000 
50.000 

5.000 
5.000 

1.000 

5.000 
10.000 

1.500 
2.000 
3.000 

500 
60.000 

2.000 
2.000 

300.000 
10.000 
19.000 

3.500 
100.000 
100.000 

15.000 
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5.000 
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10.000 
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le falsa testimonianza di cui sopra 
sia stato trasmesso dal Procuratore 
della Repubblica al pretore di Pisa, 
nonostante l'evidentissima connes
sione con il procedimento istruito dal 
giudice istruttore; 

2) lo stesso Procuratore generale 
manifesti un particolare accanimen
to contro chiunque denunci l'accadu
to, come risulterebbe, secondo noti
zie di giornali, dalle iniziative da lui 
assunte al riguardo. 

Se tutto quanto ' indicato sopra ri
sulta vero si chiede di conoscere: 

l) se il Ministro intenda promuo
vere l'azione disciplinare contro il no
minato P.G. per le gravi violazioni dei 
doveri d 'ufficio (al limite, l'omissione 
dell'atto di ufficio) ravvisabili ' nel 
comportamento · da lui posto in esse
re, rilevando che l'esercizio dell'azio
ne disciplinare non potrebbe incon
trare certo l'ostacolo 'della indipen
denza della Magistratura, posto che 
essa non può significare licenza d'ar
bitrio o assenza di qualsiasi con' 
trollo; 

2) se di fronte al grave turba
mento indotto nell'opinione pubblica 
dal comportamento del P.G. quale no
toriamente assunto anche da altri 
procedimenti penali, lo stesso ' Mini
stro non ritenga giunto il momento 
per farsi promotore di un'iniziativa di 
legge, che elimini dal nostro ordina
mento il potere d'evocazione spettan
te al P.G. e il potere di sorveglianza 
su tutte le istruttorie del distretto 

(artt. 234, comma primo, 298 e 392 
ultimo comma, cod. proc. pen.) ". 

'Iii ministro della gi'ustizia sarà così 
costretto a prendere pubbl icamente 
posizione su uno deg,li esempi più 
vergognosi delle numerose in'chieste 
giudiziarie 'che in questi 'ultimi anni 
sono state condotte all'insegna della 
più sfacciata omertà tra i vari co'rpi 
separati dello stat{). Nonostante che 
le perizie necros'cO'pi'che e la raccol 
ta di numerose testimonianze abbia
no permesso di iflldivi'duare con pre
cis ione i poliziotti . responsabili de'l
l 'assassinio di Franco Serantini e d,i 
documentar1e ,la bestiale ferocia, la 
più tota'le impunità è stata finora ga
rantita 'Ioro dal'la Pracu'ra della Re· 
pu'bbli'ca di Firenze. 

Il dibattito su questa interrogazio
ne offre un'importante occas·ione per 
mettere in di'scussione l'opera teli Ca
,Iamari (,c'he pur di raggiun'gere i'l suo 
scopo non ha esitato a farsi beffe 
delile più elementari norme procedu
rali) che costituisce uno degli aspet
ti più evidenti del funzionamento del
le istituzioni del'lo stato borghese che 
l 'assassinio di Seranti-ni l'hanno fred
da'mente preparato, barbaramente 
eseguito e 'Che hanno cercato poi di 
lavarsi 'Ie mani da ogni responsabili
tà. Dietro :Ia copertura offerta ai po'
liziotti assassini c"è la volontà di 
mascherare le responsabi,lità di chi 
de'cise in alt,O 'Ioco e ,che i"I '5 mag·gio 
1972 bisognava dare una 'lezione alle 
mas'se proletarie antifasciste, reci
dere ·i legami c'he le legano aJ:le avan-

D1\ cc/,IpA,c:t:ot!l 20 A.N~l 
. Mf)~!o""f'FA MAN1 
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f RA j'~CO SERANTINf . 

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNAL'E 

Operai Mirafiori .. ...... . 
Giorgio studente medio 
Attilio ............ ........ ... . 
Giulio ...................... .. 

Sede di Cuneo: 
Due operai ENEL ... .. ... . 
Un pensionato ENEL .. . 
Un compagno ..... .. .... . 

Sede di Ferrara .......... .. 
I compagni di Arquata 

Scrivia e Novi Ligure .. . 
I compagni di Fermo .... . . 
Sede di S. Benedetto del 

Tronto ... .. ... , .. . .... .. ... .. . 
Sede di Riccione ....... ... . . 
Sede di Bologna .......... .. 

Due compagne ... ....... .. 
Bruno operaio ....... , .. .. 
'Rudi .... ... .... . , ... .. , .... . .. . 
luigi e Neva ..... ......... . 

Sede di Trieste ....... .. ... .. . 
Sede di Coneg'liano ........ . 
Sede di Pescara: 

I militanti della sede ... 
Un compagno bancario 

Una compagna femminista' 
Vittorio autista ... .. . .... . . 
Compagni liceo Scienti

fico per la libertà di 
G. Marini ............. .. 

Mario P ..................... . 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia .... .. .... .. 
Un compagno della si· 

nistra socialista '" 
Gruppo compagni co· 

munali ............... .. . 
Sez. Marghera 

Klaus e Teresa ......... 
Giuseppe imp. INPS 
Un impiegato INPS 
Renato INPS .......... .. 
Mimmo segr. provin-

ciale UllDEP ......... 
Un segr. reg. UILDEP 
Toni ...................... .. 
Giovanna, Adolfo, Ma· 

ria Grazia .......... .. 
Contributi individuali: 

Un compagno - lerzu ... 

PERIODO 1/12 • 31/12 
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L. Zamarin - Pavia ... , .. 
C.M.· Massa .. .. ... .... .. .. 
R.C .• 'Roma .. ...... ...... . 
Bianca e Gianni - Novara 
A.D.A. - "l'Aquila 
M.V. - Berna .. ............ . 
Un compagno • Napoli 
F.T .• Torino .......... .... . 

Ure 
10.000 

9.000 
1.000 

20.000 
7.000 

50.000 
30.000 

200.000 

Totale 2.109.250 
Totale preced'ente 16.599.820 

Totale complessivo 18.709.070 

OTTAVO 'ELENCO TREOICESIMA 

Sede di Pescara: 
Edvige ... ... .. ..... ... ... .... . 
Mauro .............. .. ...... .. 

Sede di Pisa: 
Sgheghe operaio Saint 

Gobain ................ .. 
Giovanni operaio Fiat .. . 
Aldo opera.io Fiat ... .. ... . 
G.S .......... ..... ...... . ..... . 

Sede di Napoli: 
Fabio ............. .......... . 
Ingegneria ....... .... . ..... . 
Dell'Antonio fisica teor. 

Sede di Bergamo: 
Due compagni insegno 
Un compagno operaio 

Sede di Milano: 
Adriana C .................. . 
Sez. lambrate 

Gabriella .............. . 
Sez. Romana ...... ... .... .. 
Sez. Bovisa .... ............ .. 

Due compagni operai 
Philips neo-sposi 

Sez. Sesto 
Due operai Falk ...... 
Operai Magneti Ma-

relli ............ .. ...... . 
Operai Breda Siderur-

gica .................... . 
Sede di Roma: 

Carlo ........... ...... ... ... . 
Unacomp. del CNEN 
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guardie rivoluzionarie seminan'do il 
t errore in un'intera città , a'l,la ricerca 
di qu~lche morto 'da gettare sul piatto 
,de ll a bila,ncia . Non si spiega altrimen
ti la ferocia dimostrata dal·la polizia 
ne'I pestaggio di Franco Serantini e 
in numerosi altri episodi, tra i qual i 
l'ag'gress ione ad una donna anziana , 
che tu percossa 'duramente e che 
morì una settimana dO'po. 

'II gioco non 'è riuscito: la morte 
di Franco è stata pagata con un prez
l'O altissimo in termini politici dalde 
istituzioni borghesi e da tutti quelli 
che si sono affrettati a ohiamare 
" provocatori» i compagni che insie
me a Franco erano s·cesi in piazza : 
Franco Serantini , rivoluzionario anar
chico, figlio di 'nessuno, ammazzato 
came un cane dalla 'Po"lizia, è sta1:o 
a'dottato come i'I figlio più autentico, 
più amato, da tutt i i proletari, dal·le 
donne e dagli uomini de,I pop()flo, da 
tutti gli antifascisti che si sono rico
nosciuti ne,Ila fermezza e ne'lila (,Ji.gni
tà della sua mi'litanza politica. 

« F'RIANOO SE,lMNlilN I AMMAZZA
TO DAlilA POlilZIA », questa verità 
ohe la giustizia borghese si ri·fiuta 
di ammettere è S'critta a caratteri in-

. 'cance+la'bili su di una tomba che quo
tidianamente -€l aggetto del petillegri
nag'gio e ·derle attenzioni d i una folla 
di anonimi compagni. 

Ma se a live'llo di mas'sa questa 
battag"lia è già stata vinta, essa va 
oggi continuata a tutti i livelli, per 
far pagare agli assassini il prezzo più 
a'lto poss ibille . Per questo Il'interro· 
gazione 'Parlamentare va salutata co
me un fatto positivo, così come è un 
fatto positivo ,dhe ad es~sa si sia as
sociato anche H PIOI, in un periodo 
in cui g'li elogi di tutta :Ia stampa 
cosi,detta "democratica» e ' g'li ap
pel"li di 'Luciano ilama alla tutela s'in
daca,le dei « fratelli i pO'I iziotti» na
s'con'donola rea'ltà ,di una polizia 'Che 
continua ad ammazzare i prdletari. · 

Finora i l POI non . ha partecipato, 
se non per 'Contr~pposizione , alla mo
bilitazione odi massa S'uH'assassinio 
di 'Serantini. Ha pagato questa de'Gi
sione 'Con l'iso'lamento più totale, co
me si è potuto 'constata're a Pisa ii 
6 maggio s'Corso . Ohe finalmente ab
bia 'deciso Idi prendere del,le inizia
tive, anche se su un piano stretta· 
mente istituzionale, v.a sa'l'Utato co
me un risultato positivo del~la pres
sione 'de'l movimento di massa. 

Sede di Ferrara: 
Alberto ...... .. ............ . 
Due compagni ......... .. . 

Sede di Trento: 
Nucleo Insegnanti 

Magda ... ........... . ... .. . 
Loris ............. ....... . 

Nucleo Laverda 
Renzo ......... .. ... . ..... . 
Carlo .. .............. .. .. . 
Valentino ..... ... ...... . 
Franco ...... ....... ... .. 

Nucleo Ignis·lret 
Franco ................ .... . 
Gianni .. .. .. .. ...... .... . .. 

Sede di Bologna: 
Claudio ................... .. 
Una compagna insegno 
Maria Clara ...... ... .... . . 
Franco ... ............. . ... .. .. 

Sede di Conegliano ........ . 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia 
Davide portuale 
Annalisa insegnante 
Claudio impiegato al 

porto ................ .. 
Marco dipendo com. 
Daniele insegnante .. . 
Gabriella insegnante . 
Ida insegnante , .... . .. . 
Enrico op. Junghans 
Alfonsina insegnante. 
Marisa dip. comun . .. . 
Federico vetraio ..... . 
Francesco ............. .. 

Sez. Marghera 
Alberto e Giannina .. . 
Alfredo e Lucia ........ . 
Beppe operaio SIAI . _. 
Checco ................ .. 
Poppi ........... ......... . 
Peter .................... . 
Gianfranco e Marioli-

na .... .... ... .... ....... .. 
Mara operaia Galileo. 
Morena ................ .. 
Marilena e Silvano 

Sez. Chioggia 
Cesare insegnante ... 

Sez. Noale· Mirano 
Angelo insegnante ... 
Umberto insegnante 
Maurizio operaio .. .. . . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 
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2.458.000 
4:084.000 

6.542.000 

Vener,dì 28 dicem'bre 1973 

LETTERE 

UNA MOZIONE 
DELL'ASS.EMBLEA 

DELLA CGIL-SCUOLA 
DI ANCONA 

, 
L'attuale politica scolastica del go· 

verna si sta qualificando per l'attac. 
co portato all 'OCCUPAZIONE dei la· 
voratori della scuola attraverso la fis· 
sazione a 35 del limite massimo di 
alunni per classe, il taglio della spe· 
sa pubblica per l'edilizia scolastica, 
l'accantonamento del tempo pieno. 

Tale disegno si impernia su: 
1) la riproposta di una distinzione 

netta tra due diversi tipi di CORSI 
ABILITANTI, con ciii si vuole sbarrare 
l'accesso al mercato del lavoro a co· 
loro che non hanno già un incarico a 
tempo indeterminato e provocare una 
corporativizzazione degli occupati sta· 
bili; 

2) il rilancio dei CONCORSI A 
CATTEDRA con la ben nota strettoia 
selettiva: 23.000 cattedre per centi· 
naia di migliaia di aspiranti. 

Di ' fronte a queste manovre diveno 
ta indilazionabile la necessità di chia· 
mare subito all'agitazione tutti i la· 
voratori della scuola per imporre: 

al inizio immediato dei corsi abi· 
I itanti per tutti, senza disti nzione tra 
corsi speciali e corsi ordinari , con la 
riapertura delle iscrizioni; 

bl blocco dei concorsi a cattedra . 
Siamo coscienti che tali obiettivi 

non garantiscono la sicurezza del po· 
sto di lavoro se non sono collegati 
alla lotta per /'incremento dell 'edili· 
zia scolastica al fine di raggiungere : 

a) l'attuazione del tempo pieno 
entro quest'anno scolastico; 

b) /'immediata riduzione del nu· 
mero degli alunni per classe a non 
più di 25; 

c) la fissazione dell'orario di la
voro a 24 ore settimanali tra orario 
d 'insegnamento e tutte le altre atti· 
vità extra-didattiche. 

Ancona , 13 dicembre 1973. 
SINDACATO SCUOLA C.G.I.L . 

ANCONA 

Marghera 

PER UN CAPODANNO 
TRA COMPAGNI . u~!.., 

€l ., 

t 
P. 

Siamo un gruppo di militanti e sim· 
patizzanti di Lott.a Continua di Mar· \ 
ghera, Milano, Spinea ed altri paesi I 
della cintura operaia. 

Alcuni di noi sono operai, altri stu
denti. Pensiamo che almeno per Ca· ' 
podanno sia giusto cercare di diver· 
tirsi specie in questo periodo che i 
padroni vogliono toglierci anche gli 

. svaghi. Abbiamo pensato di scrivere 
al giornale per fare conoscere ad al· 
tri compagni d'Italia questa nostra ini· 
ziativa. Per poter passare il Capodan
no tra compagni senza ammucchiarsi 
in sale dal prezzo elevatissimo per 
l'occasione e per poter venire incon· 
tro al «deficit finanziario» del gior
nale ci siamo organizzati una festa 
per « compagni », 

Abbiamo noleggiato il locale di una 
osteria in campagna e chiameremo 
un complesso musicale di compagni 
studenti che suoneranno gratis, fisse· 
remo un prezzo politico per tutti l 
compagni che vorranno partecipare. 

Con degli oggetti regalati da alcuni 
compagno faremo una specie di lot
teria a premi, il ricavato di questa 
iniizativa lo invieremo al giornale 
sperando di contribuire anche se mi· 
nimamente all'uscita del giornale e 
far passare un felice Capodanno ai 
compagni proletari (e anche un Ca· 
podanno meno preoccupato ai com· 
pagni della commissione nazionale fio 
nanziamento) . 

MILANO 
'Capodanno rosso, il Colletti

vo Teatrale « La Comune» al 
centro Lunga Marcia , Via Ce'sa
re Correnti 11, presenta il 31 
dicembre , alle ore 21 : «Cam
mina e cammina .. . ", di Paolo 
Ciarchi e Collettivo Teatrale . 

Spettaco lo, festa, spuntino di 
mezzanotte L. 3.000. 

Per informaZIOni telet. 559.040 
(Milano). 

Direttore responsabile: Ago· 
stino Bevilacqua . Vice Diret
tore: S ilvana Mazzocchi - Tipo
Uta ART·PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972 . 
Diffus ione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero: semestrale L. 7.500 

annuale L. 15.000 
da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/ 63112 intesta
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo . 10 00153 Roma. 
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UNA PRIMA VITTORIA A VE
NEZIA 

T utti assolti al 
primo 'dei sette 
processi ,contro 
• • 
I compagni 
Un'enorme montatura giudi
ziaria per mettere sotto ac
cusa la lotta a Marghera e a 
Venezia - Gli altri processi 
continueranno a gennaio, 
ma questo primo risultato 
dà forza al movimento per 
rovesciare le accuse 

Il 12 e il 13 dicembre si e~ano aper
ti a Venezia 7 processi contro 53 com
pagni operai e studenti; 7 processi 
che volevano mettere sotto accusa 
quattro anni di lotta a Porto Margh~
rae all'università di Venezia . La PrI
ma manovra della magistratura è sta
ta quella di fare subito i due processi 
contro gli studenti e rinviare a gen
naio quelli contro gli operai. Ma an
che così non sono riusciti a mante
nere in piedi la montatura. Tutti i 
compagni imputati hanno messo sot
to accusa l'istituzione scolastica, 
hanno spiegato a fondo le ragioni del
la lotta nell'università, demolendo il 
marchingegno poliziesco sulla cui 
base il giudice istruttore Fortuna ave

'va addirittura spiccato due mandati 
di cattura. Le imputazioni contro i 
compagni erano pesantissime: dal se
questro di persona continuato e plu
riaggravato all'interruzione di pubbli
co servizio, all'oltraggio e turpiloquio. 
Tutte le iniziative di lotta all'univer
sità di Venezia dal '67 al '70 erano 
state catalogate come reati e riunite 
insieme in un unico procedimento: 
evidente insomma il tentativo di met
tere sotto accusa il movimento stu
dentesco. 

Il primo di questi processi si è con
cluso sabato scorso con una grossa 
vittoria: tutti i 6 compagni sono sta
ti assolti dai reati più pesanti, uno 
solo condannato a due mesi per 01-
traggio .• '-Gi s-cU$ilinH~;COtl" r-'Compagni 
se nel trafiletto pubblicato domenica 
23 dicembre non siamo stati chiari 
nello specificare il numero dei com
pagni assolti e per quale processo). 

Tutto l'andamento del processo 
aveva in realtà fatto crollare la mon
tatura giudiziaria; infatti, non solo 
i compagni imputati, ma gli stessi te
sti d'accusa, «baroni» dell'universi
tà, sono stati costretti a riconoscere 
la lotta studentesca come un'azione 
politica e non come un reato . 

Il PM nella sua requisitoria è stato 
costretto a riconoscere che «l'isti
tuzione univeristaria, come tutte le 
altre istituzione, è in crisi » ... e che · 
• i professori avevano dato una dimo
strazione di poca dignità, poco corag
gio, poca coerenza », ma che il tribu
nale era «costretto a giudicare sol
tanto i fatti ». E per CI i fatti » aveva 
chiesto condanne di due anni e tre 
mesi. 

I compagni avvocati del collegio 
dJ difesa Adami , Angelini, Battain, 
Berti , De Luca, Gianquinto, Milner, 
Scaturin, Sandroni, Todesco, Zaffalon, 
nelle loro arringhe hanno sottolineato 
il carattere politico di questo pro
cesso. 

I giudici hanno poi emesso il ver
detto assolvendo tutti dal reato di 
sequestra, per non aver commesso 
il fatto e da quello di interruzione 
di pubblico servizio per insufficienza 
di prove, condannando per oltraggio 
un compagno. 

I l' ediziooi lotta continua 

i ci sialD presi 
, la liberta' di lottare 
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Per ,le prenotazioni telefonare 
ai numer i della redaz ione : 

5800528 - 5892393 

Bono, Gioia, Garino, Cuttica sul banco degli imputati 

Rinviata a giudizio 
la "banda Fial" 
Poliziotti, questori, prefetti, carabinieri e dirigenti 'Fiat sorpresi 2 anni fa con le mani 
nel sacco: spiavano operai, dipendenti, clienti e {( uomini politici» per conto di Agnel
li - L'inchiesta, dopo lunghe peripezie, ha portato all'insabbiamento dei nomi e dei reati 
più grossi - Ma alcune accuse, nei confronti dei massimi ~irigenti dell? Fiat .e del!a ,?ue
stura, non hanno potuto essere cancellate: corruzione e ({ mteresse privato m atti di Uf
ficio » - La Fiat, intanto, continua a spiare come ha sempre fatto 

Si è conclusa nei giorni scorsi a 
Napoli l'istruttoria sul "Dossier 
Fiat », cominciata due anni e mezzo 
fa con una perquis izione negli uffici 
di corso Marconi, che portò alla sco
perta di una colossale struttura di 
spionaggio e repressione politica, ca
pitanata da Agnell i con la collabora
zione di decine di prefetti, questori, 
vice questori, poliziotti, carabinieri, 
agenti del SID e costruita allo scopo 
di spiare e reprimere in primo luogo 
gli operai della Fiat, le strutture or-

ganizzate in fabbrica . 
Come si r icorderà, nel luglio del 

'71, l 'Unità pubbl icava una prima de
nuncia contro la Fiat ripresa poi dal 
nostro periodiCO con molta maggiore 
precisione e con accuse molto più 
circostanziate. Il caso si dimostrò .su
bito di dimensioni enormi con respon
sabilità a tutti i più alti l ivelli dello 
stato e della magistratura'. Pacchi e 
pacchi di nomi, fatture, schedari, bol
lette di pagamento, dossiers su singo
li personaggi vennero sequestrati dal 

Niccolò Gioia e Gaudenzio Bono, rispettivamente direttore ge
l1erale e vicepresidente amministratore delegato dalla Fiat: le 
delibere di pagamento rilasciate a uffiC'iali di polizia e dei cara
binieri con le motivazioni « per coUaborazione durante gli scio
peri)} o « per collaborazione durante le man'ifestazi'oni)} sono 
controfirmate dall'ing. Bono, daH'ing. Gioia e dal dotto Garino. 

Umberto Cuttica, il diretto superiore dei poliziotti al servIzIo 
della Fiat, ora guida la delegazione padronale al tavolo della 
trattativa Fiat. E' l'uomo che incarna la continuità della Fiat, da 
spia a spia. 

Marcello Guida, non sarà sul banco degli imputati, anche se il 
suo nome compariva nei l ibri paga di Agnelli. Ex questore di 
Torino ordinò le cariche della polizia del 3 luglio '69 in corso 
Traiano. Trasferito poco dopo a Milano fu uno dei responsabili 
deU'assass'inio dì Giuseppe Pinelli. 

pretore Guariniello negli' uffici della 
Fi at. Gaudenzio Bono, vice presiden
te della Fiat, Niccolò Gioia, direttore 
generale, Umberto Cuttica, capo del 
personale, Mario Cellerino, ufficio in
formazione, e l'allora alto dirigente 
Garino erano gli uomini, che perso
nalmente guidavano l'attività spioni
stica , Il capo della squadra politica 
della questura di Torino Bessone, il 
capo di gabinetto Fortunato Stabile, 
il colonnello dei carabinieri e del SID, 
Enrico Stettermajer; i I funzionario di 
PS Aldo Romano, sono solo i nomi 
più noti di una lunga lista che com
prende inoltre dirige'nti di commissa
riati, di prefetture, insieme agli uo
mini che si sono avvicendati alla ca
rica di questori di Torino;· sono tutti 
uomini che la Fiat aveva segnato nei 
suoi libri paga e che pagava profu
matamente tutti i mesi per u servizi 
ricevuti ". 

Lotta Continua per prima fece i no
mi dei corrotti e dei corruttori, e riu
scì a collegarli con le principali ope
razioni repressive attuate ai danni de
gli operai della Fiat (dall'attacco ai 
cortei, ai licenziamenti, agli arresti). 
Il fatto provocò a Torino grande scal
pore: lo slogan « Agnelli ha paura e 
paga la questura" era diventato abi
tuale nei cortei sia 'operai in fabbri
ca che in città. 

Finora i colpevoli sono rimasti im
puniti. Il procuratore generale Colli, 
un uomo che ama definirsi CI reazio
nario » ed amico d~lIa famiglia Agnel· 
li. dispone" il passaggio dèll'istrutto
ria da Torino a Napoli per « non tur
bare i buoni rapporti tra magistratura 
e Fiat » come si legge nel suo dispo
sitivo di revisione del processo. Que
sto venne affidato al tribunale di 
Napoli dove ora, dopo appunto più di 
due anni, è stata conclusa la fase 
istruttoria. Degli 85 denunciati solo 
53 sono stati rinviati a giudizio, tra 
essi i dirigenti Fiat, Gioia, Bono, Cut
tica. E non tutti S'ono accusati di 
corruzione, ma qualcuno solo di « vio
lazione del segreto di ufficio ". 

E' ;forse superfluo soffermarsi a 
lungo sul dossier Fiat, i fatti, al di là 
di qualsiasi 'Commento superano ogni 
immaçjinazione e danno la misura del
~a potenzé! della Fiat e oe'gl i strumen
ti autoritari ·che usa per 'consel"Varla , 
danno la mi'S'Ura deil'la faocia più vera 
de'l capitale, dell'organizzazione de·1 
'Iavoro capitalistico che non pensa a 
profondere mi'liardi per garantirsi 'fl 
proprio sistema 'di polizia. E' finito il 
tempo del ·dossier Fiat? E' cambiato 
,lo 'stNe 'CIi gestione del potere? A'focu
ni dÌ<C'ono ,c'he ora ne'I:la dirigenza 
Fiat ci sarebbe "un vento nuovo » , 

un 'altra mentalità. Si tratta di pure 
in'genuità, nella mi'g'liore Idene ipote
si. Basterelbbe a dimostrar lo i'I fatto 
che Cuttica, Bono. Gioia tre dei de
linquenti che ora sono sotto praces
so sono sempre gli stessi capifila 
de'Ila pdlitica Fiat. Basterebbe a di
mostrar,lo i'l fatto che Agne:lli -conti
nua a servirsi anche ·se più cauta
meflte , degli stessi strumenti e Qei-Jli 
stessi uomini ,che ha se'mpre ~'gato. 
Il V ice questore Bessone, il commis
sario Romano (gli Slpedal ist i de'''la 
questura per i'I gnJppo Idi sini·stra so
no stati sospesi dall'incarico, ma so
no sempre di 'casa alla que:stura di 
Torino, dove cont inuano a prestare il 
loro servizio nelle atti~·ità di repres-
sione). ' 

La Fiat, ida"la 'ch rusura dei -contrat
ti in poi, ha licenziato ben più di 300 
operai sulla Ibase -di indagini spioni
stiohe effettuate dai 'suoi funzionari, 
in massima parte con la motivazione 
dell 'aS'senteismo. 

Ha introdotto in off icine decine e 
decine Idi «sociologi " che alltro non 
sono rdhe spie. Spende un sacoo di 
sofid i ne'Ilo sviluppo di s istemi di co
muni'Cazione e di -controllo dei prapri 
di'Pendenti, sposta i suoi 'dirigenti più 
esposti ·in uffici meno appariscenti , 
dove cont inuano la 'Ioro opera. Non 
solo la Fiat non lè cambiata , ma sem
pre -di più si trova ,costretta -per cer
care di ,controbattere la fo rza o'pe
raia ad aumentare , il suo apparato po
liziesco. Non è solo un Ame'rio o un 
Cutt ica , ma è tutta una organizzazio
ne sempre più tesa afil' autorita r-i smo , 
sempre p iù cOm'promessa e legata a 
fi lo doppio con pol izia , magistratura , 
servizi segréti. 

LOTTA CONTINUA - 3 

IL PRESIDENTE M'AO 
HA COMPIUTO 80 ANNI 

-. 

Egli nacque infatti ,il 26 dicembre 1893 a Shaoshan, un villaggio della 
provincia detlo Hunan. ' . 

Il presidente Mao è stato sempre contrario al culto della personalità, 
e non ha mai voluto che il suo compleanno venisse festeggiato in forma 
pubblica e vistosa. Anche quest'anno la data della sua nascita non·'è. stata 
particolarmente celebrata ,in Cina, malgrado il grande affetto e la rIcono
scenza con cui il popolo cinese guarda al suo presidente, per i successi 
verso cui egli ha saputo guidare, nel corso di molti decenni, il suo po
polo. Neppur.e noi amiamo il culto della personalità, e non scriviamo quin
di, in 'questa occasione>,. biografie ·~Iogiil,tive o jn~i diL' e$,alt~jp!lEt" P,referia
me, inolto più mOdestamente, esprimere al presidente Mao l'augurio di 
tutti i compagni: un augurio di lunga vita perché il presidente Mao possa 
continuare ancora per molto tempo a dirigere il suo popolo verso successi 
sempre maggiori, e contribuire ancora al cammino della rivoluzione, in Cina 
e nel mondo. 

I palestinesi rifiutano 
di partecipare alla 
C!onferenza di Giinevra 

Boicottaggio della Conferenza di 
Ginevra; no allo stato-riserva palesti
nese e al ritorno della Gisgiordania 
al bo ia Hussein; intensificazione del
la lotta armata contro Israele: questi 
i punti fondamentali della mozione 
approvata lunedì scorso dal Comita
to Centrale dell'Organ izzazione per la 
Liberazione della Palestina , al termi
ne dei lavori svoltisi a Damasco. Lo 
riferisce oggi il quotid iano libanese 
L'Orient Le Jour, e aggiunge che, la 
risoluzione finale , presentata da Abu 
Hatem, della sinistra di AI Fatah, è 
stata adottata con nove voti contro 
due : hanno infatti votato contro, se
condo il giornale' di Be irut , Yasser 
Arafat. presidente del Consiglio ese
cutivo dell'OLP e leader di AI Fatah, 
e il rappresentante del Fronte Demo
cratico di Hawatmeh. Il massimo orga
nismo dell'OLP - scrive ancora 
L'Orient Le Jour - ha inoltre deciso 
di sospendere le assemb lee in corso 
nel Libano (dove come noto r isiede la 
stragrande maggioranza dei profughi 
palestinesi) durante le quali , nei gior
ni passati, s i sono verificat i fort i con
trasti e incidenti fra i f autori e gli 
avversari della partecipazione dei pa
lestinesi alla Conferenza di Ginevra, 

La decis ione dell'OLP - che co
munque dovrebbe essere ratificata in 
sede di Consiglio Nazionale palesti
nese (il par lamento de II'OLP) , la cui 
riunione è previ sta per il febb rai o 
prossimo al Cairo - contr ibuisce ad 
incrinare ulteriormente il castello di
plomatico di Kissinge r, pazientemen
te costruito dal segreta r io di stato 
americano dal giorno in cui è in iziata 
la guerra arabo-israeliana. E' vero in
fatti che gli Stati Unit i hanno prefe
rito f ino ad ogg i eliminare dalla sce
na di Ginevra l'O LP, chi amando alla 
Conferenza come "rappresentante" 
degl i interess i palestines i i l massa
cratore di fedayin Hussein. Ma è an
che vero che la dec isione del la Siria 
di non partecipare ai negoziati l fino a 

che « non sarà stato chiaro che essi 
serviranno realmente a risolvere i 
due problem i chiave della guerra me
diorientale " (territori occupati e pro
fughi palestinesi) , ha costretto l'Egit
to, il cui ruolo di portavoce in Medio 
Oriente delle direttive diplomatiche 
americane è noto, a pronunciarsi 
apertamente pochi giorn i fa a favore 
della partec ipazione dell'OLP alla 
Conferenza di Ginevra. L' invito di Sa
dat è stato ora resp into dalla Resi
stenza, de lla cui presa di posizione 
dovrà evidentemente tener conto la 
Siria . . 

Dei due pilastr i su cui Kissinger 
aveva fondato le sue trame diploma
tiche , vol t e .all 'instaurazione in Medio 
Oriente di quella « pace giusta e du
ratura» cava llo di Troia dell' imperiali
smo americano nella reg ione, il pri~ 
mo ha senz 'altro subìto un profondo 
scossone: l'" un ità araba " , da realiz
zarsi secondo le intenzioni di Wa· 
shington sotto la guida-egemonia di 
Sadat. capofila dello sch ieramento 
arabo moderato-conservatore, è sal· 
tata c lamorosamente proprio in que
sti g iorni in cui si è dato il via con 
grande pompa alla Conferenza di Gi
nevra. Per quanto r iguarda l'altro pi
last ro de lla pace ki ss ingeri ana , il pas· 
sagg io di pot er i in Israe le dai « fal
ch i" alle «colombe ", con i l conse
guente abbandono da parte di Tel 
Aviv di una politica apertamente an
nessionista, fondata su ll'aggressione 
e I 'occupazione m i I itare dei terr itor i 
arabi , bisognerà attendere i passi che 
compirà Tel A viv subito dopo le eie
zioni di fine d'anno. 

ARMI AL MIR 
Correzione: raccolte alla Mo

stra di quadri a Bari, primo vero 
samento 320.000 , e non 32.000. 
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FIRENZE: 

RAFFICHE DI MITRA 
CONTRO I DETENUTI 

PER LA SECONDA VOLTA 
IN DUE MESI 

Anentato 
fascista 

Scontri a Cagliari, cariche contro i compagni davanti al carcere di Pistoia contro la nostra 
sede di Milano ile nlJlmerose 'Proteste avvell'ute nel

le 'carceri nei giorni di Natale, sono 
state <li nuovo accolte con i,l meto
do più tralclizionale riservato alla lot
tadei detell'uti: le raiffkhe di mitra 
e i trasferimenti. La polizia 'ha infat
ti sparato sui detenuti a Cagliari, a 
Firenze e a 'Pist'oia 'ha caricato una 
mani'festazione di soli'darietà fuori 
da'I carcere. 

Zagari, nel ~or~o -del mese di di
cem'bre, consapevole del'lo sconten
to ,C'he i suoi progetti di ri,forma 

•• 
r 

avrebbero comunque provocato tra 
i detenuti, sia per ila lentezza ,con 
Clui vengono dis'cuS'si fin particolare 
quello dhe ri'guarda il codice 'Penale) 
sia sopratlutto per il 'loro contenu
to assolutamente contrario al'le ri
chieste emerse ,durante mesi di lotta 
neHe carceri, si era premu'nito fa
cen'do affiggere in molte carceri la 
seguente drcolare: 

« Pregasi portare a conoscenza de
tenuti c'he nel ,c'orso del vertice dei 
partiti Ide'l'la !Coalizione gO'Vernativa, 

svoltasi a palazzo Ohilgi undici di
cembre sono stati presi in psrtécola
re consideraZione i 'problemi della 
giustizia. In particolare governo e sua 
maggioranza si sono impegnati, tra 
:l'a'ltro, a portare a solf.ecito ,com'pi
mento 'riforma codi,ce penale e pro
c·edura penale nonché quella del si
stema penitenziario. Pregasi comuni
care inoltre che all'ol'dine del giorno 
Senato martedì déciorto dicembre se
duta pubblirca assemblea è i·Scritto a 
numero 'uno or.dine stesso votazione 
disegno 'le9'ge relativo ordinamento 
penitenziari·ò - Ministro Za~ari ». 

Ma iè 'proprio dopo il 18 dicembre 
dhe è ripresa l'a ·Iotta ne'Ile carlCeri: 
la discussione al senato tantò ilodata 
da Za'gari non ha fatto parola del co
dice né ,degli dbiettivi qua'lificanfi 
de'l ,programma dei 'detenuti ac'Colto 
nel 'progetto di riforma penitenziaria. 

A PISTOIA, la notte di Natale, 77 
detenuti sono saliti sui tetti mentre 
i loro compagni organizzavano mani
festazioni di sol,idarietà. A mezzanot
te il carcere era interamente circon
dato e iHuminato dai riflettori: la po
lizia era pronta a intervenire 'per le Se
dare la rivolta» e dare il via ai tra
sferimenti, ma la massa di compagni I 
e ,proletari venuti a portare la loro 

- . solidarietà impediva un intervento 
troppo brutale contro i detenuti. A 
questo punto sono iniziate-Ie cariche, 
bestiali, contro i compagni. Una a 
mezzanotte. Una all'una. Undici per
sone sono state fermate e poi rila
sciate. Due compagni di 16 e 17 a~ 
ni, fermati 'lontano dal carcere, sono 
stati portati nel carcere, identificati, 
picchiati e minacciati. A notte inol
trata, con tutte le strade presidiate 
dai posti di blocco, 10 detenuti sono 

\ stati trasferiti a San Giminiano, Pisa 
e Volterra. 

Due bombe SRCM (in dota
zione all'esercito) esplose 
davanti alla saracinesca· AI· 
cuni vetri infranti • Nella 
stessa notte ondata di atten
tati in grandi magazzini 

Per i giorni di Natale i fascisti 
hanno preparato a Mi4ano una cate
na di att-entati nei grandi magazzini, 
di lCui sO'lo tre sono arldatiin porto; 
'le altre bombe sono state trovate 
in tempo e disinnes'cate prima del'ia 
esplosione. Si è trattato comunque 
di 'un progetto terroristilco di vasta 
portata, 'studiato ed attuato con fuso 
di mezzi esplosivi complessi, prepa
rati da mani esperte. 'le otto bom· 
be co'I/locate aria Rinasce,nte e ai Ma
gazz'ini Coin {sette tra sabato e do
menica e 'l'ottava trovata la mattina 
del giorno di Natale) erano tutti ordi
gni a tempo e avrebbero dovuto 
esplodere dopo l'orario di clhiusura. 
A'llcune 'di esse, parUco'larmente po
tenti, avrebbero sviluppato degli in
cendi 'CIi vaste .proporzion'i. 'lo scopo 
evìdente era que'llo ,di creare un n'Uo
vo 'stato di tensione, durante Ile fe- · 
ste nata'lizie, s'fruttantdo la situazione 
c'he si iè creata dopo ,la strage di 
Fiumi'Cino. Questo 'basterebbe per 
capire c'he 'I·e ma,ni che stanno dietro 
a questo ennesimo piano terroristico 
sono 'le stesse ,che 'negli ultimi anni 
hanno portato a termine decine di 
analoghe imprese. 

Cambio della guaraia 
alla questura di Torino 

Non è un caso ohe nella stessa 
sera in Clui venivano trovate 'le bom
be nei magazzini, un a'ltro attentato 
è 'stato oompi'uto contro la 'nostra se
de centrale di Milano, in via De Cri
stofori's. Verso il 'una 'di notte - la se
de ,era st?tq 'Chiusa soltanto 'da mez
z'òra - due bombe a 'mano de'I tipo 
SlROM sono state scag,liate, pare da 
un'auto in corsa, davanti a'llla 'Sara
cinesca dell'ingresso principale. Il 
fr8lgore deW·esp'losione ha 'Svegliato 
tutto j:f quartiere, mentre lo sposta
mento d'aria rman.dava in frantumi al
cuni vetri '<ieNe finestre, tanto del'la 
nostra se'CIe q.uanto deg,li a'l'loggi del
la casa di fronte. Va a Milano Massagrande, l'esperto in stato d'assedio, arriva S~ntillo, il ((tecnico» del·, 

le battaglie di piazza 
Ne/M'8imbito '<ii un 'generale a.vvicen

damento ne'gli a'lti gradi della repres
sione poliziesca naziona'le, delcisa sa
bato S'cor,so dal ministro degli ,inter
ni Taviani, a'II'Vicerrdamento che ha 
portato f.ra l'a:ltro alla rcreazione di 
nuovi ispett'orati genera!ti destinati 
a'Ha intensificazione del contrdllò ne
.gli aeroporti e a'lIe frontiere - la 
'Criminale strage di 'Fi-umic'ino è 'stata 
rmmed'iatamente "Usata, manco a dir
lo, per un 'rafforzamento degli organi 
repressivi 'de'Ilio stato - uno dei ri
su.ltati di maggior rilievo Jè dato da1 
trastferimento <del q.uestore di Torino, 
Massagrande a !M,lano e del trasfe
rimen'to nella capita'le piemontese -di 
quel SantHlo c'he si è ·fatto le ossa 
a 'Reggio Calabria nei mesi più caldi 
delle rivb'lte. 

Massagrallde era arrivato il 26 gen
naio 19712 in un momento crucia1e 
per l'ordine 'PubbliCO a Torino: da 
una parte pesavano \Ie oonse.guenze 
deHe rivelazioni a pr~posito del dos
sier Fiat - funzionari di primo piano 
corrotti, 'un apparato di polizia di
rettamente 'Iegato agli llff.icj del per
sonale de'Ila massi'ma industria tori
nese - da:fl'a'ltra si 'stava svi,l uppan
do un ampio proce'SSo di riorganizza
zione deWaf1mamento e degli effetti
vi di polizia, un processo che neces
sitava di una <direzione moderna ed 
elflfici-ente. 

Massa'gnmde era l'uomo adatto. 
Pertfetto -tecnocrate de'f,la repressio
ne, entrato nei ranghi della PS ai 
tempi de'I tfaSIC i'sm o , ha rimesso le 
cose a posto con 'qua'lche trasferi
mento e molte promozioni - ma c'è 
da chiedersi se i rapporti con Ila fiat 
non siano rimasti gli stessi di prima, 
ma'gari con qualtohe aocorgimento di 
più per evitare 'peri,colose fughe di 
notizie - ma soprattutto na marrdato 
avanti a tappe forzate il potenzia
mento de/Ila struttura di -control'lo su 
tutta ,la città. Poliziotti rmuniti di ra
dio nei punti più « 'catdi " di Torino, 
un aumento considerevole de"! nume
ro 'CIeg'li agenti, meocanismi perle
zionatissimi di 'spostalmenti coordi
nati e di cOfl'centramento de'Ile forze, 
rastrellamenti improwisi nei quartie
ri proletari; queste sono solo a!ou
ne del,le innovazioni intr(jcfotte nel 
corso d~g'li ultimi due anni in un 
crescendo impressionante. 

AUSIERIIY 
DI MARCA 
AGNELLI ' 

Atgnelli ha distrrbuito le gratifiche 
nataliZie ai suoi dirigenti, carne tut
ti gli anni SlCorsi. Come papà natale 
che 'minaccia il cal1bone e poi rega'ia 
j.f treni no, Umberto Agne'lli aveva an
nun'ciato più di un mese fa che era 
ora di cambiare 'sistemi, Cihe Il'opera 
di rammO'dernamento de'('I'organ'izza
ziO'ne del 'Iavoro doveva cominciare 
proprio 'con l'esempio dei direttori 
della Fiat. III discorso venne fatto ai 
direttori riuniti per il 'Cor.go azienda
le a Marentino e venne anche r'ipre-

' so dal sett'i1manale t'Espresso. 

I proletari di Reggio Cafabria alquestore Santiflo. 
Ma Umberto è un buon papà. Dopo 

aver promosso tutti i vice'Capo offi
c·i'na a'l rango 'CIi funzionari, insieme a 

MarC'hisio, fasci'sta in tUgmia ai tem- diversi capi repa'rto (prima erano 
pi de'lla repi.Jbb!lica di Salò. JoI mini- impiegati di 1° supere come tali in 
stra degli interni ha 'dunque deciso teoria rientravano neH'inquadramen
di tra'sferirlo a Milano per espor- to u'nico-); 'dopo aver concesso un 
tare ne'l 'capoluogo 'lombardo ,le sue aument-o al merito di 40.0(){) ,lire ai 
teoniclhe ormai abbondantemente spe- circa 10.000 capi , ora ha voluto -ricor
rimentate. darsi dei suoi più stretti co'lIabora-

lE già i nuovi mezzi sono stati spe
rimentati su larga scala ben oltre 'Ie 
ormai quotrdiane battute contro la 
• de:Jinquenza» in ne'ca'sione 'de1le 
II,unghissime code davanti ai rivendi
tori di kerosene neHe ultime setti
mane o, per citare ·l'esempio più 'Cla
moroso, su'bito dopo il rapimento del 
direttore del'la Fiat Ettore Amerio, 
quando la città è stata messa 'prati
camente in stato d'assedio, i quar
tieri proletari 'sono stati scrupolo'sa
mente seta'cdati, i callcel'li deHe mag
giori fablbriohe sono stati quoti'diana
mente presi'diati. 

Ora Massagrande ha concluso i,1 
suo 'compito a Torino, ha apprestato 
un apparato pronto a servire in ogni 
momento la repressione antiprO'leta
ria, un apparato ,che è in grado 'di fa
re i,1 paio con 'l'altro fOl'midaobi'le 
strument-o di repressione: Il'arma dei 
carabinieri agli ordini del 'Colonne110 

Ma altrettanto s'~gnitficativo è i'l rio- tori. 
me dell personaggio C'he è stato de- lMentre in corso Massimo lO'Aze
signato a'lIa sllocess ione di Massa- glio si deve fare una coda di ore 
grande a capo della Questura di To- per ,ri'cevere un camion di pl astica e 
ri.no: IBmilio 'Santi!lIo. Forte dei gal- un libro di fia'be, dhe graziosamente 
'Ioni conquistati nerle battag'lie di l'a Fiat dona a Nata'le ai Hgli degli 
stra'da a Re'ggio Calabr'ia, dei proqe- operai, 'i di,rigenti ilnsieme a;lIa loro 
tari uccisi (lai car1delotti e da'l,le 'ca- treldicesima si sono trovati ora una 
mionette, fattosi le ossa in una città busta in più; si ,parla de'Ile cifre dr 
operaia cO'me ,Genova si a'ppre.gta 1 mi'lione per i giovani ing~neri di 
ora a mettere a frutto 'la propria prima nD'm'ina e si sale fino ai 0-7 mi
esperienza nefola 'città della 'Fiat. Ma's- lioni per i 'direttori, e fino al'le de
sagraooe ha costruito l'apparato aun- cine di milioni per i pezzi veramen
que, 'Santif,lo è stato 'Chiamato ad te grossi. 
usarlo in 'grarrde strie nei modi che Anche in questo caso il cc mecca-
gli sono più congenia"li, beninteso. I nrsmo .. non è cambiato. 

Venerdì 28 dicembrff"i 

DALLA PRIMA PAGINA E 

BURRO O 
CANNONI? 
strepitosa come cerca di far credere 
- lo Scià investe una quota crescen
te dei suoi crescenti profitti nello 
acquisto di armi, il che ne ha fatto il 
più sicuro tutore dell'ordine imperia
lista in tutta la zona del Golfo Persi
co; ma gli mpnca e gli mancherà, an
cora per moltissimi anni, la benché 
minima autonomia in questo campo 
un handicap che ha frustrato le aspi
razioni imperia.Jiste di aspiranti a un 
ruolo imperialista mondiale ben più 
solidi, come la CEE e il Giappone -
ma indubbiamente J'Iran, come il suo 
confratello Brasile, è candidato ad 
un sicuro ruolo subimperialista per 
conto del capitale USA. . . . 

Con le decisioni del 23 e del 26, si 
può dire che si conclude la prima fa
se della «guerra del petrolio »: una 
manovra a largo raggio programmata 
già da molto tempo e -diretta dalle 
compagnie e dal capitale USA, rispet
to a cui la guerra arabo-israeliana 
sempre più rivela il suo ruolo di sem
plice copertura. O meglio, di mezzo 
per riportare la «pax americana » 
nello scacchiere medio-orientale nel 
momento in cui esso stava per di
ventare terreno di un nuovo scontro 
tra il capitale USA e quello europeo 
e giapponese, 

E' bastata l'apertura formale della 
conferenza di Ginevra, senza nessu
na ulteriore garanzia, per indurre i 
paesi arabi a retrocedere dai loro 
programmi di blocco. O meglio, più 
ancora che la conferenza di Ginevra, 
è bastata, come scrive oggi a grandi 
lettere il Corriere della Sera, la pa
rola di Kissinger: segno che, pur 
avendo formalmente dichiarato gli 
USA paese cc nemico », i paesi arabi 
del golfo non hanno alcuna remora a 
presentarsi agli occhi del mondo co
me i burattini nelle mani dell'impe
rialismo yankee. Cessata la minaccia 
di un blocco del petrolio, e quella di 
una catastrofe economica di propor
zioni mondiali, il « nazIonalismo » dei 
paesi arabi reazionari. promotori del 
blocco, si è ridotto ora a una leggera 
restrizione. sufficiente a imporre una 
politica deflazionistica a tutte le eco
nomie capitalistiche, sotto il control
lo del capitale USA. 

Dopo il fumo dell'embargo, resta 
l'arrosto deff'aumento del prezzo: un 
aumento che avrà conseguenze infla
zionistiche enormi su tutti i paesi ca
pitalistici, garantendo così che in 
ogni caso il tasso mondiale d'inflazio
ne non scenda al di sotto -di quello 
dell'anno che muore; molto probabil
mente la sopravanzerà, secondo alcu
ne previsioni, anche del doppio! Ma 
un aumento, comunque, che va nella 
direzione auspicata daff'imperialismo 
USA e dalle compagnie perché, c.o/
pisce il capitale europeo e giappone
se, mentre apre le -porte alla ricerca 
e allo sfruttamento di nuove fonti di 
energia. 

Per la bilancia dei pagamenti de
gli USA, il cui governo oggi ha rida
con lo scopo di controbilanciare l'atti
to il via all'esportazione di capitali 
con lo scopo di controbilanciare l'atti
vo accumulato nelf'ultimo anno, non 
sarà un gran colpo. 

Per quella degli altri paesi econo
micamente forti (Germania e Giappo
ne) sarà un colpo di freno alla loro 
espansione imperialista. Per i paesi 
che già oggi si diliÉJttono con un for
te passivo, ftalia e Inghilterra soprat
tutto, non può che essere il segnale 
di un nuovo pesante giro di vite con
tro le condizioni di vita della classe 
operaia. L'Italia, .ci spiegano oggi i 
giornali di Agnelli, dovrà pagare il 

Messico 

ASSASSINATO 
IN COMBATTIMENTO 

UN DIRIGENTE 
DEL cc FRONTE 
STUDENTESCO 

RIVOLUZIONARIO ) 
Pedro Orozco Guzman, sopranno

minato « Camila n, che secondo la po
lizia messicana di Jalisco era uno 
dei dirigenti del « Fronte Studentesco 
~ivoluzionario " e della « Lega Comu
nista 23 settembre", è stato assas
sinato ieri nel corso di uno scontro 
a fuoco con la polizia: la notizia è 
stata diramata ufficialmente. 

Secondo la versione poliziesca, le 
due organizzazioni rivoluzionarie or
ganizzarono, sotto la direzione di 
Orozco Guzman, il rapimento del con
sole degli Stati Uniti a Guadalajara, 
Terrance G. Leonhardy, il 4 maggio 
scorso, quello del console britannico 
Duncan Williams e, infine, quello del-

petrolio 2.000 miliardi in più, ... 
quanto spenderebbe nel '74 p . 
portare la carne. Importare en 
non si può, bisogna decidere: 
vuoI tenere in moto il nostro 
rata industriale, bisogna rin! 
affa « fettina ", e per chi già 
l'ha, stringere la cinghia, prol 
me predica lo Scià di Persia. L 

o fettine? Ecco i termini odi 
una alternativa su cui il prole 
italiano si è già espresso chial 
te 30 anni fa : burro o cannoni? 

Ciampino 
veda a organizzare adeguati 
anti-sabotaggio, la sorveglianzu 
tinuerà ad essere svolta da'Ila c~ 
gnia anti-guerri'glia dei ca'rabin 
L"ispettore Macera è, con Allitt 
nanno, Colombo 'e Denozza, un, 
4 funzionari destinati alla rior, 
zazione dei servizi di sicurezza'. 
portua'li nazionali dopo la stra~ 
Fiumicino. Costoro, con il rpr 
Zan'da capo 'della Polizia, hanr 
nuto oggi una riunione al Virr 
presieduta dal ministro Tavianì. O 

Quali i motivi di questa spe' • 
lare «eserdtazione dal vero ,gl 
reparti speciali dei carabinieri ? 

Mentre le fonti ufficiali tac~~, 
si moltiplicano le voci di s-egnq c 
ni giunte ai servizi segreti it el 
sulla «possibil ità di attentati d' 
Ciampino e in a'/tri aeroporti. d 

Dopo 'le molte dei giorni scontI 
di ieri la notizia, proveniente d tel 
rigi, dell'arresto di 13 persor . 
fettuato dal controspionaggio l e 
cese il 20 dicembre scorso. S, a 
terebbe di 10 turchi, 2 palestin tti 
un a'lgerino ai quali 'sarebbero In 
sequestrati, o'ltre ad armi ed I> 
sivi, docu menti attraverso i r . 

servizi segreti avrebbeoro rilf 
piuttosto fumosamente i {( r ... 
gli arrestati: rapire il fir ,,<te G 

diplomatico europeo e ass . siem 
ambasciata israeliana. t;ie.l . 

Si parla anohe - ma i pa' .~ 
sono laociati al/a buona val, ~tre:o 
le supposizioni della stafTl .)11 pri 
mappe ,sulla base del,le ql' ·uso S 
trospiona'ggio francese av" ittoria 
zato l'ipotesi di un'azione ' : i~ asso 
roporto di Ciampino. _ ·~o )i;~ 

Mentre la stampa d'informasu 
(e quella revisioni sta) parlano li 
voltamente di «commandos di il 
renti alla resistenza turca e pC!) , 
nese ", l'unico dato certo è cheloli 
fanno parte di un «fronte pop s· 
per la liberazione turca" di c ll;o, 
qui non si era mai avuta notiziClel 

Altrettanto certo è che quesiSsi 
tivismo dei servizi segreti inter~To 
nali è stato usato come una con e 
ra fin troppo trasparente dai vll'o 
delle nostre poliZie per mettel s 
campo un dispositivo in armi, ( p 
qUello di Ciampino, che non halm 
cedenti. Si tratta di una vera eltti 
pria {( grande manovra» senza s . 
lazione, una dimostrazione di pino 
za che va ben al di là dell'esigi 
di recuperare il credito perdutore 
il mancato intervento di Fium Ìl a 

L'uso di mezzi blindati, di armro~ 
santi, di reparti speciali in o~ · 
pubblico, l'applicazione su vasta 8 S 
la di piani anti-guerriglia con l'(e 
pazione mi litare di un obiettive: b 
me quello del secondo aeroportcpe 
la capitale, non appaiono certo t re 
camente giustificati dalle motivaca 
addotte. Hanno piuttosto il semttt~ 
una minacciosa esercitazione Op. ~~t l 
va che fa compiere un ulteriore1fln 
to in avanti alla logica dello Ida 
d'assedio e del controllo armate 5 
proletariato. ria, 
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l'industriale messicano Fernando L. 1000 pagg, 180 
Aranguren, il 10 ottobre. 
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